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LETTERA 
SU' LA CONNESSIONE DELLE 

S E R ME CASE 

DI BRVNSVIC E D ESTE- 



IVloNSIEUR 



^f^S 1 Matrimonio conclnfo rrà le Altezze 
Ser>»« delDuca chModana, e delia 
l^gHja Principefiù diBrunsuic, figlia pri- 
|p3§|K& mogenita del DucaGiovan Federi- 
(KplììS godi gloriosa memoria.mi porge l' 
jjjwasi- *] E&glf| occasione di dilucidare alcuni pun- 
g^fvj ^^$5} [i della storia di questa Ser^Ca- 
K.",^*--^^^ sa,quali ho volutorarrarallavoitra 
notizia. Tutti gli Autori convengono.che l'origine delle 
Case di Brunsuice d' Esre sia comune, di ral maniera 
che da un medesimo Tronco per linea retta mascoli- 
na discendine. Egli è verone da poco tempo in qua 
W< alcu- 




alcuni abiliflìmi soggetti n'hanno voluto dubitare, per 
aver veduto,chc quei storici modernÌ,che sono stati se- 
guitati da altri in questa materia,™; hanno scritto quasi 
senza fondamento , e con mescolanza di moki errori» 
ma io hò trovato prove convincenti per torre di mez- 
zo tal dubbio, e spero d'aver ancora le loro relazioni 
corretto. 

Azzo, detto in alami Diplomi , Albertus, qui 
&Azoi & Magnili Marchio in un' antica Jscrizzione, 
era il più gran Prencipe di Lombardia de'suoi tempi , 
ei stendeva la sua potenza nel Milanese, e nella Liguria 
verso Genova! e possedeva Este, Calaone e molte 
Terre tra Ravenna e Venezia. Ma comme che io mi 
son prefisso di non parlar qui, che delle due gran Case, 
di cui egli Forma il Tronco , non voglio al presente 
più in alto salire : bastando per giudicare dell' antichità 
della sua Famiglia , il sapere , che la medesima , sono 
oggi più di setrecent' anni , che in tal grandezza 
fioriva: mentre egli deve esser naó> sù la fine del 
decimo secolo , cioè avanti il Millesimo , se è ve- 
ro che sia morrò in età di più di cent* anni, 
secondo il rapporto d' un Autor de' suoi tempi. 
Azzo dunque fu contemporaneo della famosa Matliilue, 
anzi i di lui descendenti ebbero una porzione dell' 
eredità di questa gran Prencipessa. Egli fu che con- 
giuntamente con essa procuro un certo accomodamen- 
to trà l'Imperatore Errigo IV. e Papa Gregorio VI T. 
& in molti altri affari di non minor rilievo con 
credito , ed autoritade intervenne. Ebbe prole da due 
Mogli , la prima delle quali fu Cunìgonda , erede degli 
antichi Guelfi dell' alta Alemagna , che avevano le loro 
Ter- 



5>»i 

Terre in Baviera, ed in Svevia sino alLago dì Costanza: 
e la storia ri ferisce ,che l'Imperatrice Giuditta maglie di 
Lodovico il Pio , figliodìCnrloMagno, fu figlia d'un 
Guelfo di questa Casa , discesa , come si crede , da 
gli antichi Agilolfingi, i quali fecondo le leggi de'Po- 
polidi Baviera. ne dovevano, avere i! Principato. Ebbe 
Azzo da Cunegonda un figlio parimente nominato 
Guelfo,il quale ottenne gli srari devolutigli perla morte 
del suo Zio materno, doppo di che dall'Imperatore Erri- 
go IV. fu fatto Duca di Baviera : contandosi tra le sue 
eroiche gesta la spedizione di Terra Santa, di dove ri- 
tornando , terminò nell'Isola di Cipro i suoi giorni. 
Estinto Guelfo suo Primogenito senza figli, successe 
gli il secondo, Errigo detto il Nero,che sposò \YAilfilda 
figlia di Magno ultimo Duca di Sassonia della sua schi- 
atta. Da questo Matrimonio nacque Errigo detto Guel- 
fo, secondo alami antichi Autori ; il quale ebbe per mo- 
glie la figlia delì'JmperatorLorhario, ch'era stato avan- 
ti Duca diSassonra in luogo del Duca Magno : dal che 
provenne che Errigo il Guelfo a quel di Baviera il Du- 
cato di Sassonia congiunse. Jl suo figlio Errigo detto 
Leone raccolse per via della madre le succelììoni de gli 
antichi Prencipi di Brunsuich. e di Noi theim; messe 
il giogo a moiri Popoli S'avi e Windi, quali ri<J sse al- 
la fede dì Christo,cd all'obbedienza, che airjmperio,ed 
a lui stesso doveano; e vi fondò i Vescovadi di Lubeca, 
diSuerino, e di Razeburgo. Egli tVi uno de' più gran 
Prencipi de' suoi tempi , avendo rrà le altre im- 
prese , recuperato la Baviera , di cui l'Jmperator 
Corrado Successor di Lothario n' aveva spoglia- 
to suo Padre, investendone il Marchese d'Austria. 

A j Per 



Per consoUr questo Prencipe,forzatoà farne la restituzì- 
ond'Imperatore prese per temperamento d'erigere l'Au- 
stria in Ducato,srara sino a quel tempo della dependen- 
za della Baviera t con lasciargli alcune Contee distaccate, 
Jc quali si crede esserquelpaese,clièoggi l'Austria supe- 
riore s'appella. Era tale la potenza di quesf Errigo Le- 
one, die a riguardo anche delle belli/lime Terre , che 
possedeva in Jtaha , ottenute perla successione d'Azzce 
torsi per quella di Matliilde, si diceva comunemente di 
lui come del Padre . che dominava a Mari ad Mare, 
cioèdoppo il Mare di Sicilia (secondo il favellare d'un 
antico Scrittore) sino all'Oceano Germanico, anzi sino 
al Mar Batthico, dove anche oggi alcune delle sueLeg- 
gi suilistono. Ed ho trovato eh' ei era stato destinato 
all'Jmperio col pieno consenso degli Stati, dall' Jmpera- 
ror Federigo primo,in caso d'estinzione della Casa di 
Sueviaìal clic contribuiva la stretta parentela,ch'er<. tri 
loro, che avevano per Avo comune Errigo il Nero. 
Ma il suddetto Federigo Primo cangiò sentimenti: 
poiché avendo auuro doppo de* figli maschi, reso ge- 
loso dell'Amico, gli macchinò la rouina per mezzo d' 
una general cospirazione de' Prencipi vicini , de' quali 
rjmperatore si dichiarò capo,quando doveva cifergiu- 
dice i contribuendo cosi alla perdita che Errigo Leone 
Fece della Baviera , con una parte delle Terre di Sasso- 
nia, principalmente in Westphalia ( compresa in quel 
tempo sotto la mfidesima)o!tre una porzione considera- 
bile del paese che egli aveva sovra gli Slavi conquistato. 
Ottone IV. ftio figlio , benché cadetto, pervenne non 
dimeno all'Jmperio : ed hò ricavato da Diplomi, che- 
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nell'Archivio Reale d' Jnghilterra si conservano, ch'egli 
antecedentemente fi'i fatto Duca d'Aquitania dal Rè d' 
jngiiilterra suo Zio, venendo considerato come Preti ci ji e 
del (àngue; e che fù successore immediato della famosa 
Alienora.erede ctì GuÌenna,Regiiia di Francia, e poi d' 
jnghilterra>dalla di cui figlia era nato! trovandosi anche 
oggi i Privilegi , che egli diede à gli abitanti dell' 
Jsola d'Olemn, come a proprii suoi sudditi. Errigo il 
Primogenito, olire il Ducato di Sassonia, ebbe ancora il 
Platinato delReno, per via della sua Moglie figlia del 
fratello dell'Jmperator Federigo primo*, e si può con 
ragione affermare, chcjl Palatinato suddetto acquistò 
parte del suo lustro sotto questi due Principi, per i qua- 
li in qualche maniera successe a' dritti degli antichi 
Duchi diFtanconia su'! Reno ; che e' quello appunto, 
che finalmente l'ha fatto divenire Elettorato. 

Mà l'Jmperio , e'1 Palatinato ( senza far della Gui- 
enna menzione ) uscirono ben presto dalla Casa, e tan- 
to più, che questi due Prencipi non ebbero figli ma- 
schi ; poiché si può ben credere , che se Ottone IV. n' 
avesse avuti da Beatrice figlia di Filippo di Suevia Rè 
de' Romani, i suoi posteri si sarebbero mantenuti nell' 
Jmperio ; giacché questi fu offerto dipoi a Ottone dio 
Nipote , da Guilielmo ( terzo fratello , morto avanti 
l'Jmperntore , & il Palatino) lasciato in età tenera, e 
quasi fanciullo, e non di meno unica speranza della ca- 
sa,allora che v'era d'uopo d' un braccio virile per po- 
terla sostener già crollante per la morte de'suoiZ.ii, e 
per altri infausti accidentiril chefu anche causa ch'ei 
non potè conservare il possesso che d'una parte degli 
Srari 
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Stati de' suoi Progenitori, in qualità di Duca di Brurt- 
suice di Luneburgo.ch'ei a lasciato a' suoi Descendenti. 
La Casa con difficoltà si remesse,per le tante divisioni 
delle lìnee che trassero seco anche quelle degli Srati: 
nondimeno hà riassunto il suo lustro; anzi da poco 
tempo in qua essendo divenuto Elettore Ernesto Au- 
gusto , egli a ottenuto per essa questa gran Dignità, di 
cui è stato nuovamente ornato. 

Passo ora al Ramo d'jraliaja di cui origìne.e connessi- 
one con quello di Germania,quanro a' particolari, è stara 
da' suoi proprii storici ignorata. Joho-dunque trovato, 
che Azzo f doppo la morte di Cunegonda,sposò la figlia 
del Conte di Maine in Francia , Prenctpc , che pos- 
sedeva i suoi stati nella maniera degli antichi Du- 
chi di Britannia, Normandia, ed altri; di cui n' ebbe 
Ugone, e Fulco ì ii primo de' quali ( come referisce la 
storia)otrenneperle ragioni dellaMadre la successione di 
Maine, quale doppo trasferì in un altro personaggio,per 
esìmersi da' soverchi incommodi,cIie riceveva dalla vi- 
cina potenza del Duca di Normandia, conosciuto col no- 
me di Guglielmo Conquistatore Ré d'Jnghilterrai. Fulco 
fu il propagatore del Ramo Jtàliano, essendo discesi da 
lui tutri 1 Prencipi d'Esre d'Jralia, i quali per avere 
srabilito, o continuato la lor residenza a Este, n'han- 
no assunto il nome. Gli itorici non sono itati à ba- 
stanza di quelli particolari informati, avendo dato ad 
Azzo,in vece della sudetta Principessa di Maine , eh' 
egli aveva veramente sposato, delle Donne, ch'ei non 
ha anuto giammai ; senza parlare d'un gtan numero 
d'errori simili , che si vedono negli Alberi del Fateti , 




del Pigna,e d' altri doppo di loro.ne'luoghì, ove rap- 
presentano questa connessione di Brunsuice d'Este; 
il che tauro minor meraviglia arreca , quanto che so- 
lamente ne'nostri tempi si cominciano ad esaminare à 
fondo queste non solo , ma anche tutte le altre cose di 
differenti materie: essendo ben chiaro, che circa la 
metà del secolo passato i Duchi di Ferrara medesimi 
ignorauano la loro Parentela con.i Duchi di Brunsuic, 
comesi ricava dalla storia del Sardi.e dagli scritti del 
Conte Boiardo, e dell'AriostOjche hà seguitato il poema 
dcll'Orlando.che il Boìardoavevamoltoprima com po- 
rto. Pare che i Duchi Ercole II. ed Alfonso II. siano stati 
i primi a venire in cognizione di questa Parentela) e Fu. 
allora , che il Conte Faleri d' ordine del Duca diFerrara 
sito Signore, intraprese un viaggio in Alemngna> affine 
dì prenderne le più distinte informazioni ; e Giovan 
Battista Pigna Segretario di Stato del suddetto Alfon- 
so IL si seruì delie memorie del Conte, per tessere la 
sua storia d'Este: la quale a riguardo degli affari vicini 
de' suoi tempi ,merira stima c fede ; ma non tanta per 
lecose lontane ed antiche , nelle quali è caduto iu 
molti errori , come l'hanno osservato alcuni eccellenti 
storici, tanto ne' libri dati in luce , come iu diverse let- 
tere a me scritte , nelle quali m'esortano di non star 
troppo attaccato a' quest' Autore , in ordine a che non 
hanno punto prevenuto il mio pensiero. 

Or' essendo talmente il commercio interrotto, 
svenne finalmente , che à cagione dell' oscu- 
rità, , nella quale la storia era ingombrata ne'secoti 
d'ignoranza, i Pjencipi d'Efte d' JraliaJ)uchi di*er- 
- rara, di Modana , e di K*ggio , non sapevano più loro 
B mede- 
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medesimi , ciò che fosse stato doloro Consanguinei T e 
si figuravano certi Conti incogniti di Friburgo, a' quali 
l'acquisto di non sò qual gran paese in Alemagna atrrv 
buivano .* come similmente i Duchi di Bntnsuic, non 
conoscendo più i loro Congiunti d'Jralia , or con i 
Marchesi di Monferrato,or con.quei di Mantova li con- 
fondevano. E questa è la vera cagione.perchè tra queste 
due Case non vi è passata corrispondenza, ne seguita 
alleanza alcuna di sangue i che è quello appunto,Mon- 
sieur, che m'à somministrato il motivo di scrivervi la 
presente. Jl l'igne nel 1. libro della sua storia d'Elle,vuo- 
Ie,cliè Alessina, figlia (à quel ch'ei referisce ) d'Aldo- 
vrandino Principe Regnante della Casa d'Elte in Italia, 
e sorella di Beatrice Reina d' Ungerìa , .aveva sposato 
Alberto Duca di Brunsuic,suo Parente in settimo gra- 
to : mi noi abbiamo trovato , non esser inai seguito tal 
matrimonio) poiché qucstoDuca Alberto detto il Gran- 
de passò alle prime Nozze con Elisabetta figlia d'Errigo 
Duca di Bracante, ed alle seconde con Adelhaide do- 
rella d' Ottone Marchese del Monferrato, che sposò in 
jnghilterra ; e che sopravisse a lui, giacché viveva an- 
cora nell'armonie, e si chiamava, reliflam Ducis de 
Brur.esuic. Noi abbiamo di tutto ciò valide teltimo- 
nianze , anzi ci sembra che questa Alleanza abbia dato 
occasione à quelle de' loro Posteri, Errigo e Adelhaide, 
figli cTErrign Primogenito d'Alberto il Grande i essen- 
do che questa Adelheide divenne Jmperatrice d'Orien- 
te perii matrimonio con Andrcnicoil giovane; e si cre- 
de ancora che il suo fratello Errigo, detto de Grecia.a 
causa de' viaggi che fece in quella parte , sposasse in 
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dófiafitioopoìi Maria Principessa della Stirpe reale dì 
Cipro; ermamente il suo figlio .Ottone fi! marito di 
Giovanna Reina di Napoli , ed in istato di ben mante- 
nérsi in qne! Regno , quando questo non fosse stato 
soggetto in quei tempi a troppo fateli peripezie, e stra- 
ordinarii sconvolgimenti. 

Non trovandosi dunque veridico questo matrimo- 
nio del Duca Alberto conuna Prencipessa d'Elie detta 
Alessina, si può asserir con sicurezza , che trn questi 
due Rami della Posterità d' Azza non vi sia srata giam- 
mai alcuna alleanza di Sangue. Quindi è, che il Ma- 
trimonio presentemente concluso tra le Scr'"e Altezze . 
di Rinaldo Duca di Modana e di Reggio, e di Carlotta 
Felicita Principessa di Rrunsuic e di Luneburgo, è tan- 
to più notabile, csingoiarc , quanto che rinnova l'uni- 
one tra questi due gran Rami del medesimo Albero, die 
restavano per lo spazio di quasi settecent' anni separati. 
}l che ha dato morivo a me di simboleggiar questo felice - 
successo, con ima Jmprcsa , che di buona voglia al vo- 
stro ptirgatissimo intendimento sommetro. Questa vien 
figurata d'una gran Riviera separata in due bracci, doppo 
longo corso per un Canale riuniti , col morto: COM- 
MERCIA REDDITi poiché se unCanalc serve alle Na- 
zioni di commercio, altresì questoMatrimonÌorist3bi- 
lisce quello di due gran Case.che non sono in so.lanza, 
che una medesima. Tal'Jmpresa csrata ritrovata pro- 
pria per una Medaglia, nella di cui parte apposta la se- 
guente Storica jscrizzione registrata si vede : 

B 2 MATRI- 



MATRIMONIO CONTRACTO INTER REGI- 
NALDVM I DVC MVTIN. ET REG. ET CAR- 
LOTAM FEUC1TATEM PRINC. BRVNSVIC. 
ET LVNEBVRG. RECON1VNCTAQVE V1IMO 
DIVERGI! &KCVLO- ATESTINA GENTE. 
HANOVERAE XVIII. NOV. M. DC. VC. 

Voi porere,Monsieur.ben rauvisare,che la Riviera, 
che il ramo d'Aleroagna figura , è alla manieri delle 
Carré Geografiche situata dalla parte del Nord,fòrman- 
do giri più grandi! ove l'altro, che il ramo d'Jralia di- 
mostra, non si è tanro dàlia sua sorgente dilongato. 
Jl Leone indica la Casa di Brunsuic i è l'Aquila, l" 
Estense d'Jtal ia. Si è posto nella parte vota del Campo 
uno Scettro , alcune Corone , ed altri ornamensi della 
Casa ; fra' quali si vede una Corona Jfnperiale , per 
additar , che la medesima è stata decorata di due Im- 
peratori, e d'altrettante Imperatrici. Ne scorgerete an- 
che nel disotto una Reale.òsia a riguardo di Federigo, 
che si può chiamare Imperatore IV. di questo nome, se- 
condo l'uso moderno, mà Rè de' Romani secondo F an- 
tico» òsiaa riguardo d'Ottone dì Napoli. Vi frolle- 
rete anche l'insegna d'una Dignità di fresco tempo ac- 
quisiti , cioè il Berretto Elettorale ; e dall' altro lato 
la Corona Ducale; e finalmente vi sisono aggiunte al- 
tre insegne antiche d onore de' Duchi , figurate nella 
Spada, Lanciaje Bandiera, &c.&c. Hanover ifi.No- 
vemb. 149$. 
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Estratto dell'Albero 
dtGtovan Battista Pigna 



Azzo 



Azzo Alberto Arci vescovo Guelfo Duca 
| d' Hamburgo di Baviera 

Ugone. Guelfo. Fulco Guelfo Errigo 

Errigo Duca 
I di Baviera 
[ediSasson. 
Oljizzo ' Errigo il Le- 

one. 



Jn questo Estratto dell'Albero del Pigna, eccet- 
tuato il Duca Guelfo, e la sua Posterità , non vi è un 
nome senz'errore. Alberto l'Arcivescovo erad'ogn'al- 
tra Casa, fuori di questa. Azzo non era fratello del 
Duca Guelfo, mi bensì Ugone, e Fulco. Vi sono es- 
pressi tré Guelfi per uno ; poiché due Guelfi figli dì 
due Azzi , c due Guelfi fratelli de'due Fulcbi, non sono 
che una cosa stessaicome parimente i due Azzi , ed i 
due 



Estratto Mi' Alhero 
corretto. 

| Azzo 

GuelfoDuca Ugone Principe Fulco 
di Baviera di Maine | 

Guelto^" Errigo Obizzo 

I 

Errigo Duca di 
t Baviera, e di 
| Sassonia 
Errigo il Lione. 



due FuIchÌ.Vi sono anche (Tue Obizzi,fìgIi di due Fulchi, 
che non sono, che una medesima persona. Dal che si 
può congietturare, che il Pigna non avendo saputo la 
longa età del veridico Azzo, vissuto sino a cent'anni, 
nè che ii Duca Guelfo è stato di maggior età di quella 
de' Fratel li; non aura potuto conciliare i tempi , senza 
multiflicar ie persone. 
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